
Verbale del Consiglio di Facoltà del 3 maggio 2010

Il giorno 3 maggio 2010 alle ore 9.00, nell’Aula Magna, si riunisce il Consiglio della Facoltà di 
Lettere e Filosofia per discutere e deliberare in merito al seguente

Ordine del Giorno:
1. Approvazione verbali sedute del 18 febbraio, 11 marzo e 7 aprile 2010 
2. Comunicazioni del Preside 
3. Comunicazioni dei componenti 
4. Parere proposte di modifica di Statuto approvate dal S.A. nella seduta del 4 marzo 2010 
5. DdL  1905: stato e prospettive della mobilitazione
6. Personale docente 
7. Richiesta anno sabbatico proff.: Filippo Amoroso, Marisa Marino, Antonino Sole e Giovanni 

Tessitore 
8. Conferma nel ruolo di associato: prof. Monica Ruocco 
9. Proposta di convenzione con la Facoltà di Psicologia e Scienze della Formazione dell’Uni-

versità degli Studi di Enna “Kore” 
10. Equipollenza tra le lauree del V.O., le lauree specialistiche e le lauree magistrali 
11. Attribuzioni supplenze/contratti a.a. 2009/2010 (casi residui) 
12. Programmazione didattica a.a. 2009/2010 (casi residui) 
13. Criteri di ripartizione dei posti di ricercatori 
14. Varie

Sono presenti: 
il Preside, prof. Vincenzo Guarrasi
il Segretario, prof. C. Rizzo
I proff. di I fascia: Andò (esce alle 10,50), Anello, Belvedere, Brugnone, Cancelliere, Carapezza 

A., Carapezza P. E., Collisani, Corona, Cottone, Di Lorenzo, Di Natale, Di Sparti, Fodale, Guardì, 
Guarrasi, La Barbera, Lavagnini, Mancini, Marino M., Marino R., Melazzo, Nicolaci (entra alle 
11,30),  Nicosia,  Palumbo, Pellitteri,  Petrone (entra  alle  10,15),  Picone,  Rinaldi,  Ruffino,  Sacco, 
Tomasino (entra alle 11,30). 

I proff. di II fascia:  Aliffi (entra alle 11,30), Brudo, Buccellato, Chiavetta (esce alle 12,45), 
Cusumano, De Spuches, Di Giovanna, Di Legami (entra alle 12,00), Di Maria, Di Salvo, Di Stefano 
(entra alle 12,00), Giuffrida, Gousseau, Grillone (entra alle 11,00), Guttilla, Lima (esce alle 12,00), 
Nuzzo, Portale, Rizzo, Sardina, Scarlata, Tessitore

I ricercatori, dott.: Amenta (entra alle 12,00), Ardizzone, Bartholini (entra alle 12,00), Calì, 
Carapezza F., Carta, Casamento, D’Avenia, Di Figlia (enta alle 11,15), Di Gesù, Di Rosa (entra alle 
12,10), Di Stefano E., Garofalo, Gucciardo, Lo Cascio, Mandruzzato, Mannoia (entra alle 12,10), 
Marchese,  McIntyre,  Meschiari,  Minardi,  Pepi,  Pirrone,  Polizzi,  Prestigiacomo,  Russo, 
Sammartano, Santoro, Sciarrino, Sinatra (esce ore 10,00, rientra ore 12,00), Sottile, Tedesco (entra 
alle 11,00) Tamburello, Vitale, Vitella, Weerning, Zizzo

I rappresentanti del personale T.A., sigg.: Aiello
I  rappresentanti  degli  studenti:  Giordano,  Giubilaro,  La  Mantia,  Lo  Biundo,  Mangiapane, 

Pantano, Panzarella, Vozza, Zuppardo
Risultano assenti giustificati:
I proff. di I fascia: Allegro, Auteri, Brodersen, Cappuzzo, Carra, Cherubini, Cusimano, Falsone, 

Giacomarra, Giallombardo, Marrapodi, Miceli, Modica, Pompejano, Santangelo, Sole
I proff.  di II fascia: Agostaro,  Amoroso, Balsano, Bonanzinga,  Bruno, Buttitta,  Castiglione, 

Ciccarelli,  D’Onofrio,  De  Cesare,  Gentile,  Grasso,  Marchetta,  Messana,  Mirazita,  Perrone, 
Privitera, Rognoni, Rovelli, Velez

I ricercatori, dott.:, Aiosa, Bartolotta, Brucale, Burgio, Caracausi, Cozzo, Di Maio, Di Rosa, 
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Giordano, Giorgianni. Grimaudo, La Monaca, La Motta, Marino R., Matranga, Misuraca, Motta, 
Palazzotto, Palermo, Pancucci, Pattavina, Restuccia, Sciascia, Sica, Strazzeri, 

Il Preside, prof. Vincenzo Guarrasi, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la 
seduta alle ore 09:00 ed assume funzioni di presidenza;  Prof. Carmela Rizzo assume la funzione di 
segretario verbalizzante.

1. Approvazione verbali sedute del 18 febbraio, 11 marzo e 7 aprile 2010 
Il Preside legge i verbali del 18 febbraio, 11 marzo e 7 aprile 2010 che vengono approvati all’unani-
mità e seduta stante.

2. Comunicazioni del Preside 
Il S.A. del 29 aprile ha approvato le modifiche di statuto che erano state proposte. I tempi perché la 
Facoltà si esprima sono scaduti, ma il Preside si riserva di tornare sull’argomento al punto specifico. 
E’ stato,  inoltre,  approvato il  bilancio di previsione per l’esercizio 2010, con soddisfazione del 
Rettore  che  ha  incassato  il  plauso  ministeriale  per  lo  sforzo  significativo  dell’Ateneo  volto  a 
colmare il disavanzo. 
Il  prof.  Pillitteri  chiede  che  si  avvii  il  processo  di  internazionalizzazione  nel  corso  di  laurea 
magistrale in Lingue, in linea con la politica di ateneo che spinge in questo senso, ma si rimanda al 
coordinamento dei corsi di laurea in Lingue la discussione per gli aspetti tecnici e per ulteriori 
approfondimenti sulle procedure. 
Il prof. Di Gesù chiede l’autorizzazione a recarsi a Grenoble.  
La prof. Di Natale è stata nominata presidente del Corso di Laurea in “Storia dell’Arte” 
La prof.  Di  Lorenzo è  stata  nominata  presidente  del  Consiglio  di  Coordinamento  dei  Corsi  di 
Laurea in “Filosofia e Scienze Etiche”, “Filosofia”, “Scienze Filosofiche”.
La prof. La Barbera è stata nominata presidente del Corso di Laurea in “Discipline delle Arti, della 
Musica e dello Spettacolo”. 
La prof. Andò è stata nominata presidente del Consiglio di Coordinamento dei Corsi di Laurea in 
“Lettere” “Filologia moderna e italianistica” “Scienze dell’antichità”.
Il prof. Antonino Giuffrida è stato nominato presidente del Consiglio di Coordinamento dei Corsi di 
Laurea in “Storia”, “Studi storici e geografici”, “storia europea”. 
E’ pervenuto il decreto di cessazione per volontarie dimissioni della Prof. Giovanna Ratto.
E’ pervenuto il decreto con cui è stato applicato al Prof. N. Cusumano il disposto dell’art. 1 commi 
17 e 19 della legge n. 230 del 2005.
E’ pervenuto il decreto dirigenziale col quale si conferma nel ruolo di ricercatore la Prof. Maria 
Rosa Caracausi.
E’ pervenuto il decreto dirigenziale col quale si conferma nel ruolo di ricercatore la Prof. Chiara 
Sciarrino.
E’ pervenuto il decreto rettorale col quale viene nominato Professore Ordinario il Prof. Momme 
Brodersen.
E’ pervenuto il decreto rettorale col quale viene nominato Professore Ordinario la Prof. Simonetta 
La Barbera.
E’ pervenuto il decreto rettorale col quale la Prof. Giuseppa Tamburello afferisce al Dipartimento di 
Scienze Filologiche e Linguistiche.
Il prof. Allegro comunica che si recherà in missione in Grecia per motivi di studio e di ricerca.
La Prof. Antonella Mandruzzato comunica che si recherà ad Amburgo per motivi di studio e di 
ricerca.
Il prof. Spalanca comunica che si recherà a Udine per un convegno internazionale. 
Il Prof. Di Sparti si assenterà dal 4 al 7 c.m. per partecipare ad una commissione di esame. 
Il Prof. Matteo Di Gesù comunica che si recherà a Grenoble per motivi di studio e di ricerca.
Il Prof. Claudio Schirò comunica che si recherà a Copenaghen per motivi di studio e di ricerca.
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Il S.A. ha concesso agli studenti laureandi con la sola tesi da preparare di non pagare le tasse per  
l’anno accademico in corso fino alla laurea, se ne hanno fatto domanda entro il 2010. Per coloro che 
non hanno fatto domanda, gli studenti chiedono l’immediata applicazione di questa delibera anche 
in loro favore. 

3. Comunicazioni dei componenti 
Nessuna comunicazione

4. Parere proposte di modifica di Statuto approvate dal S.A. nella seduta del 4 marzo 2010 
Il C. di Amministrazione si è già espresso favorevolmente e il Senato ha già approvato, comunque, 
il  Preside  ritiene  opportuno  avviare  una  discussione  in  merito.  Le  modifiche  concernono 
l’estensione da tre a cinque anni del mandato del Rettore e dei presidi. Gli elementi che hanno 
suscitato perplessità  riguardano l’estensione ai  presidi  e  le  norme transitorie  che riguardano gli 
attuali presidi in carica, al primo mandato. Il Preside si è astenuto, non essendo stato possibile per la 
Facoltà esprimersi in merito. Il Preside dichiarando di non volere avvalersi della proroga, ritiene che 
sarà necessario  avviare le procedure per il nuovo assetto determinato dall’elezione delle nuove 
rappresentanze studentesche.  La composizione del Consiglio nel frattempo si è ampliata, con la 
partecipazione di tutti i ricercatori, quindi a fine maggio avremo un nuovo consiglio, totalmente 
rinnovato. E’ pertanto opportuno che non si arrivi ad una proroga automatica. E. Lima chiede cosa 
comporterà la delibera del S.A. con relativa raccomandazione di non avviare comizi elettorali prima 
del giugno 2011. Il preside ritiene che si possa operare in libertà. La Prof. R. Marino manifesta il 
suo  disagio  di  fronte  a  quello  che  ritiene  un  vero  e  proprio  colpo  di  mano  allo  Statuto, 
un’amputazione sistematica della  democrazia,  nonostante  l’unanimismo imperante che prefigura 
scenari deludenti per coloro che hanno operato diversamente; e, nonostante la coerenza del Preside, 
si  chiede  se  questa  sia  effettivamente  necessaria.  Il  Prof.  A.  Carapezza  ritiene  intempestivo  il 
dibattito, ma intempestiva è anche la modifica stessa dello statuto, inopportuna se messa a fronte 
dell’imminente approvazione del DdL di riforma universitaria che, di fatto, farà man bassa delle 
norme di tutti gli statuti come già previsto nello stesso. Il Preside chiarisce che il DdL non prevede 
la partecipazione dei presidi al S.A. ciò che viene messo seriamente in discussione è il ruolo del 
Consiglio di Facoltà, il suo giudizio nei confronti del DDL è, pertanto, severo, ma spera che non sia 
approvato nella versione attuale; come nella lettera che accompagnava la proposta delle modifiche, 
il  Rettore  argomentava  la  sua  proposta  con  la  preoccupazione  per  la  situazione  economica  e 
finanziaria  dell’Ateneo  che  non  potrebbe  permettersi  il  rinnovo  di  cariche  elettive.  Il  Prof.  G. 
Picone, ricorda come nella lettera di cui sopra il rettore affermava che la situazione dell’Ateneo 
induceva ad assicurare continuità al servizio, per evitare ‘turbolenze’ aggiuntive. Se ne potrebbe 
trarre la conclusione ben amara sull’idea della democrazia di chi regge l’Ateneo: si congelano tutte 
le  cariche,  per  mandare  avanti  la  baracca,  ma  è  un’idea  alquanto  preoccupante.  Le  posizioni 
espresse dal Preside devono essere salutate con favore da questa Facoltà, si tratta di un esempio di  
correttezza istituzionale e chiede pertanto che il consiglio si esprima in merito con una delibera di 
apprezzamento. Il Prof. L. Melazzo chiede la verifica del numero legale. Costatato che il numero 
sussiste, dietro appello nominale dei presenti, si riprendono i lavori. Il Preside si allontana alle 11,00 
e  presiede la Prof. P. Anello. Il Prof. G. Picone illustra il testo su cui chiede il pronunciamento del 
Consiglio che approva con un voto contrario e un’astensione. Il Preside rientra alle ore 11,08. Il  
Preside sollecita ai consiglieri il rispetto dei tempi degli interventi. Il Prof. Melazzo ritiene che non 
si possano prendere decisioni in numero non adeguato e che, pertanto, ad una richiesta di verifica 
del numero legale debba seguire un’immediata ricognizione della stessa.

5. DdL  1905: stato e prospettive della mobilitazione
Il Preside chiede al Prof. M. Pirrone di illustrare gli ultimi accadimenti e le novità: è confermato lo 
stato di mobilitazione di ateneo, fatta eccezione per Economia e Architettura; il 5 maggio c’è una 
conferenza  di  Ateneo  convocata  dall’ANDU cui  parteciperà  il  Rettore;  il  Senato  ha  sospeso  il 
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prepensionamento dei ricercatori;  è stata indetta una settimana di mobilitazione dal 17 al  22 di 
maggio per tutti gli atenei e il 18 maggio sarà una giornata di assemblee di ateneo in tutta Italia con 
occupazione simbolica dei Rettorati e occorrerà vagliare la fattibilità di queste proposte. Il Prof. 
Pirrone aggiunge una valutazione personale, denunciando una certa passività da parte dell’Ateneo e 
della facoltà, e invita a prendere parte alle scadenze annunciate. Il Preside fa suo l’invito del Prof. 
Pirrone alla mobilitazione per discutere del futuro dell’Università italiana; in merito alla decisione 
del Senato sui prepensionamenti, questa si spiega con la salvaguardia dell’offerta formativa la cui 
salvezza  si  basa  essenzialmente  sulla  ‘equiparazione’ dei  ricercatori  ai  docenti.  Il  Prof.  Picone 
riferisce che si è già svolto un dibattito su questi temi il 23 u.s. cui ha partecipato l’on. A. Siragusa, 
in  cui  è  stato  rimarcato  come  l’attuale  vertenza  appartenga  a  tutta  l’università,  non  solo  ai 
ricercatori,  entrando nel merito dell’agibilità democratica dell’istituzione che,  come prevista dal 
DDL 1905, viene del tutto vanificata. Va chiarito anche che chi si oppone a questo decreto si è 
opposto  anche  alle  modifiche  dello  Statuto.  Il  Prof.  Melazzo  non  ritiene  corretta  questa 
equiparazione.  Lima mette in evidenza che la legge Brunetta del 2008 lasciava la discrezionalità a 
ciascuna amministrazione di effettuare i prepensionamenti; pertanto il nostro Ateneo ha ‘deciso’ di 
avviare i prepensionamenti, non è stato obbligato per legge. Il Preside precisa che in sede di Senato 
non guarderà mai ad una carriera applicando un mero criterio contabile, venendo prima il rispetto 
della persona e del lavoratore. Il Prof. Pirrone condivide quanto detto or ora dal Preside, e introduce 
un altro elemento: in CdA si è anche invocato il discrimine fra ricercatore attivo e non attivo ai fini 
del pensionamento. Si tratta di una questione legittima, ma andrebbe applicato a tutte le fasce e 
ampliando i  parametri  di  valutazione all’impegno didattico,  alle  relazioni  di  tesi  di  laurea,  alla 
partecipazione alle commissioni di laurea e al rapporto con gli studenti. Ragioniamo solo in termini 
di  cassa  o in  termini  di  qualità  del  lavoro  che  svolgiamo? L’atteggiamento  del  CdA in  merito 
prefigura il DDL nei suoi aspetti deteriori e più antidemocratici.

6. Personale docente 
Richieste nulla osta. a. 2009/2010

Vista la richiesta presentata dal prof. Mario Giacomarra, professore ordinario della Facoltà, 
volta a ottenere il nulla osta a tenere la docenza di 24 ore nell’ambito del corso “Comunicazione, 
relazione col pubblico, qualità del servizio” organizzato dall’Ateneo di Palermo, nel periodo tra 
giugno e ottobre 2010, il Consiglio unanime approva e concede il predetto nulla osta.

Vista la  richiesta presentata  dalla  prof.  Francesca Giordano, ricercatore confermato della 
Facoltà,  volta  a  ottenere  il  nulla  osta  a  tenere  la  docenza  di  20  ore  nell’ambito  del  corso 
“Comunicazione, relazione col pubblico, qualità del servizio” organizzato dall’Ateneo di Palermo, 
nel periodo tra giugno e ottobre 2010, il Consiglio unanime approva e concede il predetto nulla osta.

Vista  la  richiesta  presentata  dalla  prof.  Francesca  Rizzuto,  ricercatore  confermato  della 
Facoltà,  volta  a  ottenere  il  nulla  osta  a  tenere  la  docenza  di  20  ore  nell’ambito  del  corso 
“Comunicazione, relazione col pubblico, qualità del servizio” organizzato dall’Ateneo di Palermo, 
nel periodo tra giugno e ottobre 2010, il Consiglio unanime approva e concede il predetto nulla osta.

Vista la richiesta presentata dal prof. Aurelio Burgio, ricercatore confermato della Facoltà, 
volta a ottenere il nulla osta a tenere la docenza di 8 ore nell’ambito del Master in “Archeologia del 
Mediterraneo in età romana” organizzato dal Consiglio nazionale delle Ricerche, Istituto per i Beni 
Archeologici e Monumentali di Catania, nel giugno 2010, il Consiglio unanime approva e concede 
il predetto nulla osta.

Vista  la  richiesta  presentata  dalla  prof.  Eleonora  Chiavetta,  professore  associato  della 
Facoltà, volta a ottenere il nulla osta a tenere la docenza di 24 ore nell’ambito del Master di I livello 
in Didattica dell’Italiano come lingua seconda e straniera, organizzato dal Dipartimento in Scienze 
Filologiche e Linguistiche della Facoltà di Lettere e Filosofia, nel periodo tra giugno e ottobre 2010, 
il Consiglio unanime approva e concede il predetto nulla osta.

Vista  la  richiesta  presentata  dalla  prof.  Roberta  Di  Rosa,  ricercatore  confermato  della 
Facoltà, volta a ottenere il nulla osta a partecipare all’Unità di ricerca nazionale “Famiglie e Cura 
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degli  anziani  non  autosufficienti”  su  incarico  dell’Osservatorio  Nazionale  sulla  Famiglia,  nel 
periodo tra aprile e settembre 2010, il Consiglio unanime approva e concede il predetto nulla osta.

Vista la richiesta presentata dalla prof. Luisa Brucale, ricercatore confermato della Facoltà, 
volta a ottenere il nulla osta a tenere la docenza nell’ambito del Master di I livello in Didattica 
dell’Italiano come lingua seconda e straniera, organizzato dal Dipartimento in Scienze Filologiche e 
Linguistiche  della  Facoltà  di  Lettere  e  Filosofia,  nel  periodo  tra  maggio  e  dicembre  2010,  il 
Consiglio unanime approva e concede il predetto nulla osta.

Vista la richiesta presentata dal prof. Matteo Di Gesù, ricercatore confermato della Facoltà, 
volta a ottenere il nulla osta a tenere la docenza di 10 ore nell’ambito del Master di I livello in 
Didattica dell’Italiano come lingua seconda e straniera, organizzato dal Dipartimento in Scienze 
Filologiche e Linguistiche della Facoltà di  Lettere e Filosofia, nel periodo tra maggio e giugno 
2011, il Consiglio unanime approva e concede il predetto nulla osta.

Vista la richiesta presentata dalla prof. Luisa Amenta, ricercatore confermato della Facoltà, 
volta a ottenere il nulla osta a tenere la docenza di 30 ore nell’ambito del Master di I livello in 
Didattica dell’Italiano come lingua seconda e straniera, organizzato dal Dipartimento in Scienze 
Filologiche e Linguistiche della Facoltà di Lettere e Filosofia, nel periodo tra il 9 e il 29 giugno 
2010, il Consiglio unanime approva e concede il predetto nulla osta.

Vista la richiesta presentata dal prof. Matteo Meschiari,  ricercatore non confermato della 
Facoltà, volta a ottenere il nulla osta a tenere la docenza di 10 ore nell’ambito del Master di I livello 
in  Studi  sui  paesi  Arabi  e  Africani,  organizzato  dal  Dipartimento  in  Scienze  Filologiche  e 
Linguistiche della Facoltà di Lettere e Filosofia, nel periodo maggio 2010, il Consiglio unanime 
approva e concede il predetto nulla osta.

Vista la richiesta presentata dal prof. Matteo Meschiari,  ricercatore non confermato della 
Facoltà,  volta  a  ottenere  il  nulla  osta  a  tenere  la  docenza  di  6  ore  nell’ambito  del  Centro 
sperimentale di cinematografia sede di Palermo, nel periodo maggio 2010, il Consiglio unanime 
approva e concede il predetto nulla osta.

Vista la richiesta presentata dal prof. Giorgio Di Maria, professore associato della Facoltà, 
volta  a  ottenere  il  nulla  osta  a  partecipare  alla  Commissione  di  Dottorato di  Ricerca  presso la 
Katholieke Universiteit di Lueven (Belgio), nel periodo tra il 19 e il 22 maggio 2010, il Consiglio  
unanime approva e concede il predetto nulla osta.

7. Richiesta anno sabbatico proff.: Filippo Amoroso, Marisa Marino, Antonino Sole e Gio-
vanni Tessitore 

Il Preside illustra le richieste di anno sabbatico presentate dai proff. Filippo Amoroso, Marisa Mari-
no, Antonino Sole e Giovanni Tessitore 
 Secondo il prof. Tomasino occorre tener conto dei momenti di emergenza: né il prof. Sole, né il 
prof. Amoroso hanno chiesto l’autorizzazione al corso di laurea di rispettiva afferenza. Come si 
rimedia in questo caso? Il Preside ritiene che sarà accorgimento del corso di laurea spostare agli 
anni successivi l’insegnamento da tenersi da parte del docente, la cui afferenza vale per il triennio e 
non per un solo anno. Il Prof. Melazzo chiede ulteriori chiarimenti al Preside, il quale  ritiene che 
queste tematiche vadano affrontate in sede di Corso di Laurea che provvederà l’articolazione del 
Manifesto degli Studi in modo congruo. La Prof. Cancelliere chiede che i criteri siano chiari e 
stabiliti per sempre. Secondo il Preside è importante la copertura scientifica del progetto per cui si 
chiede il periodo di sabbatico. Secondo il Prof. Palumbo, le regole debbono essere applicate a tutti i  
casi,  senza eccezione alcuna.  Il  Preside,  pertanto,  mette in  votazione solo le  richieste che sono 
passate attraverso i Corsi di Laurea di afferenza e non quelle dei proff. Sole e Amoroso. Il Consiglio 
approva all’unanimità.
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Richiesta di congedo per motivi di studio prof. Marisa Marino
Il Preside informa il Consiglio che è pervenuta richiesta di congedo per motivi di studio, ai sensi 
dell’art. 17 (1° comma) del D.P.R. 11/7/80 n. 382, per l’a. a. 2010/2011, da parte della prof. Marisa 
Marino, professore ordinario di Pedagogia Generale e Sociale della Facoltà. Il Consiglio, valutato il 
programma  di  studio  e  ricerca  presentato  dalla  prof.  Marino,  visto  che  per  lo  stesso  anno 
accademico non hanno presentato analoga richiesta docenti afferenti allo stesso settore, considerato 
che per l’a. a. 2010/2011 la Facoltà potrà agevolmente sopperire all’assenza della prof. Marino, 
delibera di approvare la richiesta di congedo presentata dalla prof. Marisa Marino.

Richiesta di congedo per motivi di studio prof. Giovanni Tessitore 
Il Preside informa il Consiglio che è pervenuta richiesta di congedo per motivi di studio, ai sensi 
dell’art.  17  (1°  comma)  del  D.P.R.  11/7/80  n.  382,  per  l’a.  a.  2010/2011,  dal  1.10.2010  al 
30.09.2010, da parte del prof. Giovanni Tessitore, professore associato di Sociologia della devianza 
della Facoltà. Il Consiglio, valutato il programma di studio e ricerca presentato dal prof. Tessitore,  
visto che per lo stesso anno accademico non hanno presentato analoga richiesta docenti afferenti 
allo stesso settore, considerato che per l’a. a. 2010/2011 la Facoltà potrà agevolmente sopperire 
all’assenza del prof. Tessitore, delibera di approvare la richiesta di congedo presentata dalla prof. 
Giovanni Tessitore.

8. Conferma nel ruolo di associato: prof. Monica Ruocco 
Vista  la  nota  prot.  75117 del  5/11/2009 con la  quale  il  Dipartimento  Risorse  umane –  Settore 
Carriere Docenti  ha comunicato che la prof. Monica Ruocco, in data 31/03/2010 ha completato il  
triennio di servizio necessario per la conferma nel ruolo dei professori associato, SSD  L-OR/12 
Lingua e letteratura araba, il Preside illustra la relazione sull’attività didattica e scientifica (Allegato 
1 ) svolta dalla prof. Monica Ruocco.
A conclusione della lettura il Preside esprime il suo apprezzamento per il complesso dell’attività 
svolta, per la continuità e la qualità dell’impegno espresso nel corso del triennio e invita il Consiglio 
a pronunciarsi.
Il Consiglio di Facoltà, dopo alcuni interventi di esplicito apprezzamento, delibera di condividere 
con un giudizio di piena approvazione la relazione riguardante l’attività didattica della prof. Monica 
Ruocco.

Su richiesta del Prof. Melazzo, il Preside dà lettura della relazione didattica della prof.ssa Ruocco 
che  deve  essere  confermata  nel  ruolo  di  professore  associato.  I  Prof.  Pellitteri  esprime  parere 
positivo in merito all’attività didattica della prof.ssa Ruocco. 

9. Proposta di convenzione con la Facoltà di Psicologia e Scienze della Formazione dell’U-
niversità degli Studi di Enna  “Kore” 

Il Preside: questa convenzione prefigura il raccordo regionale dell’offerta formativa fra i quattro 
atenei  siciliani.  In  questo  senso  si  sta  rivedendo  anche la  politica  sui  poli  decentrati:  Messina 
svilupperà la collaborazione con Reggio Calabria;  -  il  ministero spinge alle  sinergie fra diversi 
atenei, al fine di risparmiare- ; Catania si configurerebbe come università metropolitana, Palermo 
con i poli  di Trapani e Agrigento,  mentre Ragusa e Siracusa farebbero riferimento alla Kore di 
Enna. Alcuni corsi organizzati da Catania, per esempio Lingue e Beni Culturali a Ragusa e Siracusa, 
farebbero capo a Enna. L’università Kore ha avuto difficoltà ad applicare la 270, per la carenza del 
numero dei docenti poiché università privata di iniziativa pubblica, ma si può anche avvalere di 
afferenze di docenti di università pubbliche al di là dei propri impegni- anche se una tale garanzia è 
a tempo, dopo tre anni l’ateneo dovrebbe essere autonomo-. Singoli docenti ricevono pertanto molte 
sollecitazioni in tal senso. La convenzione che qui si propone prevede collaborazioni specifiche: da 
parte della facoltà di Psicologia e Scienze della Formazione abbiamo molte sollecitazioni per i corsi 
‘sociologici’ e  di  Lingue.  L’attenzione si  è concretizzata  nell’uniformare i  piani  di  studio delle 
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lauree triennali affinché i loro laureati possano iscriversi alle nostre Magistrali. La materia, in ogni 
caso, sarà oggetto di riflessione per la Facoltà tutta, in tal senso si invitano i componenti a studiare i  
termini della convenzione che sarà disponibile sul sito della facoltà, affinché fra un mese si possa 
deliberare con serenità. Il Prof. Melazzo aggiunge che anche il polo di Trapani e di Agrigento sono 
stati  oggetto di  attenzione da  parte  dell’Ateneo di  Enna.  La Prof.  Rizzo chiede i  vantaggi  che 
deriverebbero per la facoltà da una simile contrattazione. Il Preside fa riferimento a quanto accaduto 
con l’istituzione dei poli decentrati in termini di ampliamento dell’organico dei docenti – che in 
ogni caso a Trapani non ha dato i risultati aspettati. La Prof. Collisani non riesce ad ipotizzare un 
bilancio dei vantaggi  e degli  svantaggi  di  una tale convenzione;  si  tratterebbe comunque di un 
bilancio  ‘sterile’,  una  sorta  di  guerra  fra  poveri;  non  tenendo  nel  conto  una  remora  di  natura 
ideologica nei confronti delle università private. Pertanto, ritiene che il vero punto della questione 
sia il  vantaggio degli  studenti,  di ciascun giovane al  diritto ad una sede efficiente e fornita dei 
servizi  necessari.  Il  Preside  condivide  le  riserve  della  prof.  Collisani,  in  difesa  dell’università 
pubblica;  altre  facoltà  hanno  deliberato  positivamente  in  merito  alla  convenzione.  Ad  es.: 
Ingegneria, e Sc. Della Formazione. La Prof. Cancelliere ritiene che l’argomento sia importante e ha 
molti aspetti positivi di cui bisogna tener conto e che avvierà il dibattito in seno al Consiglio di 
corso  di  Laurea.  Il  Preside  segnala,  inoltre,  che  in  Sicilia  la  concorrenza  fra  atenei  diversi  si 
configura come una guerra fra poveri, mentre la provincia di Trento ha rilevato l’Ateneo di Trento 
che non è più pubblico, ma privato e finanziato dalla provincia con fondi dell’Unione Europea. Il 
Prof. Pirrone, in vista di questa riflessione suggerisce di vedere il sito dell’università Kore, alla voce 
dei posti a bando di assistant professor, anticipa il contenuto del DDL in merito al carico didattico e 
alla funzione: una prefigurazione del modello ex DDL. Secondo il Preside il modello è la LUISS. Il 
Prof. Pellitteri non entra nel merito, ma informa la facoltà che la questione va vista sotto tutti gli 
aspetti,  in particolare l’internazionalizzazione, cui Kore ambisce ma senza le forze. La Prof. Di 
Salvo chiede se il Corso di Lingue che si prefigura fra i tre poli (Enna, Ragusa e Siracusa) consista 
nella confluenza del corso di Lingue di Ragusa che tanti problemi ha causato a Catania che se ne 
libera volentieri. Il Preside conferma la situazione del Corso di Lingue di Ragusa, che si tiene ormai 
a Catania. Donde il conflitto fra Catania ed Enna. Ma la discussione attenta della convenzione è 
rinviata al prossimo Consiglio.

10. Equipollenza tra le lauree del V.O., le lauree specialistiche e le lauree magistrali 
Il Preside informa il Consiglio che il Dirigente dall’Area servizi agli studenti dott. Domanico ha in-
viato una circolare avente per oggetto il decreto interministeriale del 9 luglio 2009. Il Decreto in og-
getto sancisce l’equipollenza ai fini dei pubblici concorsi tra le lauree del vecchio ordinamento, le 
lauree specialistiche e le lauree magistrali secondo una tabella di equiparazione. L’articolo 2 dello 
stesso decreto attribuisce agli Atenei il compito di stabilire a quali classi detti corsi possono essere  
equiparate quando la tabella indichi più classi di riferimento. Pertanto è necessario deliberare in me-
rito a dette equiparazioni. 
Il Preside illustra la proposta di equipollenza che è stata già inviata ai Presidenti dei corsi di laurea 
per apportare eventuali modifiche.   
Interviene il prof. Belvedere per proporre di inserire l’equipollenza tra la laurea del vecchio ordina-
mento Lettere indirizzo classico con percorso archeologico con la laurea specialistica e magistrale 
Archeologia.
Si apre una lunga discussione interviene la prof. Petrone che esprime perplessità in merito a questa 
equipollenza che potrebbe essere utilizzata in senso contrario, cioè una Laurea in BBCC che potreb-
be rivendicare l’equipollenza con una in Lettere Classiche. Il Prof. Melazzo conferma che la pres-
sione in tal senso è già stata avviata. La Prof. Petrone ribadisce che le lauree V.O. erano scientifica-
mente più valide, ma ogni aggiustamento sembrerebbe non coerente con la rigidità prevista in quel 
tipo di corsi; ogni equipollenza potrebbe finir per danneggiare i più meritevoli. Il Prof. Nicosia ri-
percorre il curriculum di Lettere Classiche del VO: la tesi di laurea in Archeologia in genere era ac-
compagnata da tutta una serie di esami in materie di contorno. Nella deregulation in corso, nel mu-
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tare dei percorsi continui, forse si potrebbe mettere un limite alla proposta avanzata dal Prof. Belve-
dere, cioè la tesi in discipline archeologiche. Il Prof. Picone è d’accordo con la proposta del Prof. 
Nicosia, la preoccupazione di vedere la laurea in BBCC equipollente a Lettere Classiche non è giu-
stificata, in virtù dei requisiti in termini di crediti acquisiti in taluni ambiti, richiesti ai fini dell’ac-
cesso all’insegnamento. Il Prof. Fodale concorda con il Prof. Nicosia: noi siamo chiamati a delibe-
rare in merito all’equipollenza che va comunque: effettuata caso per caso.
Al termine del dibattito il Preside mette ai voti la seguente proposta di equipollenza che viene ap-
provata all’unanimità e seduta stante.
  

Corso di laurea  v.o. Classe di laurea  equipollente 
secondo il D.M. 509/1999

Classe di laurea  equipollente 
secondo il D.M. 270/2004

DL in Conservazione dei Beni 
culturali

classe 2/S Archeologia LM-2 Archeologia 

DL in Discipline arte, musica e 
spettacolo indirizzo arte

classe 95/S Storia dell’arte LM- 89 Storia dell’arte

DL in Discipline arte, musica e 
spettacolo indirizzo musica

classe 51/S Musicologia e beni 
musicali   - (denominazione 
presso Ateneo di Palermo 
Musicologia)

LM-45 Musicologia e beni 
musicali - (denominazione 
presso Ateneo di Palermo 
Musicologia)

DL in Filosofia classe 18/S Filosofia teoretica, 
morale, politica ed estetica 
(denominazione presso Ateneo 
di Palermo Filosofia e storia 
delle idee)

LM-78 Scienze filosofiche

DL in Lettere – indirizzo 
moderno o indirizzo classico 

classe 16/S in Filologia 
moderna, e 
classe 15/S Filologia e 
letterature dell’antichità 
(denominazione presso Ateneo 
di Palermo Scienze 
dell’antichità)

LM-15 Filologia e letterature e 
storia dell’antichità 
(denominazione presso Ateneo 
di Palermo Scienze 
dell’antichità)
LM-14 Filologia moderna 
(denominazione presso Ateneo 
di Palermo Filologia moderna 
e italianistica)

DL in Lettere – indirizzo 
classico con almeno quattro 
esami in materie archeologiche 

classe 2/S Archeologia LM-2 Archeologia 

Lingue e letterature straniere classe 42/S Lingue e 
letterature moderne 
euroamericane

LM-37 Lingue e letterature 
moderne europee e americane 
(denominazione presso Ateneo 
di Palermo Lingue e 
letterature moderne 
dell’Occidente e dell’Oriente)

Classe 73/S Scienze dello 
spettacolo e della produzione 
multimediale

LM-65 Scienze dello spettacolo 
multimediale (denominazione 
presso Ateneo di Palermo 
Scienze della produzione 
multimediale)

Classe 98/S Storia moderna 
(denominazione presso Ateneo 

LM-80/84 interclasse Studi 
storici e geografici 
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di Palermo Storia europea) LM – 84 Scienze storiche 
(denominazione presso Ateneo 
di Palermo Studi storici e 
geografici)

Classe 44/S Linguistica 
(denominazione presso Ateneo 
di Palermo Tecnologia e 
didattica delle lingue)

LM- 38 Lingue moderne per la 
comunicazione e la 
cooperazione (denominazione 
presso Ateneo di Palermo 
Lingue moderne e traduzione 
per le relazioni internazionali)

Classe 1/S Antropologia 
culturale e Etnologia

LM- 1 Antropologia culturale 
ed etnologia

11. Attribuzioni supplenze/contratti a.a. 2009/2010 (casi residui) 
Il Preside comunica al Consiglio che in seguito al bando n. 8  Prot. SP/  966/VII/4 del 13/04/2010 
non ha presentato domanda alcun docente.

Il  Preside  comunica  al  Consiglio  che  in  seguito  al  bando  n.  8  Prot.  SP/  965/  VII/4  del 
13/04/2010hanno presentato domanda i sottoelencati docenti:

ELENCO DELLE DOMANDE  PER I CORSI DI LAUREA TRIENNALE (EX D.M. 509/1999)  
– SEDI DECENTRATE

CORSO DI LAUREA IN SERVIZIO SOCIALE SEDE DI TRAPANI
SSD DIP. COMPETENTE INSEGNAMENTO CFU DOMANDE

SPS/08 BENI CULTURALI Sociologia della Famiglia 6 Maria Stella Giacomazzo (c ) 

Il Preside comunica al Consiglio che in seguito al bando n. 8 Prot. SP/ 963/VII/4 del 13/04/2010 
hanno presentato domanda i sottoelencati docenti:

ELENCO  DELLE  DOMANDE   PER  I  CORSI  DI  LAUREA TRIENNALE   EX  D.M. 
270/2004 

CORSO DI LAUREA IN FILOSOFIA

SSD DIP. COMPETENTE INSEGNAMENTO ORE DOMANDE
L-
LIN/10

SCIENZE 
FILOLOGICHE E 
LINGUISTICHE

Lingua e Traduzione 
Inglese

6 + 6 Giuseppe Vicari (c )
Trincanato Elena (c )
Cutrona Ornella (c )

Il Consiglio, sulla base delle proposte delle apposite commissioni coordinate dai presidenti dei 
corsi di laurea e dei pareri espressi dai Consigli di Dipartimento di riferimento, delibera di attribuire 
le sottoelencate discipline 

PER I CORSI DI LAUREA TRIENNALE (EX D.M. 509/1999) – SEDI DECENTRATE

CORSO DI LAUREA IN SERVIZIO SOCIALE SEDE DI TRAPANI
SSD DIP. COMPETENTE INSEGNAMENTO CFU

SPS/08 BENI CULTURALI
Parere favorevole

Sociologia della Famiglia 6 Maria Stella Giacomazzo (c ) 
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PER I CORSI DI LAUREA TRIENNALE  EX D.M. 270/2004 
CORSO DI LAUREA IN FILOSOFIA

SSD DIP. COMPETENTE INSEGNAMENTO ORE
L-
LIN/10

SCIENZE 
FILOLOGICHE E 
LINGUISTICHE
Parere favorevole

Lingua e Traduzione 
Inglese

6 + 6 Giuseppe Vicari (c ) 6 cfu
Trincanato Elena (c ) 6 cfu

12. Programmazione didattica a.a. 2009/2010 (casi residui) 
Non essendoci nessun insegnamento da bandire si passa al punto successivo.

13. Criteri di ripartizione dei posti di ricercatori 
Nel  precedente  Consiglio,  il  Preside  ha  proposto  dei  criteri  come ratificati  in  Senato.  E’ stato 
rilevato,  comunque,  che  una  Facoltà  dà  più  garanzie  a  se  stessa  se  riesce  a  mantenere  una 
continuità, al di là delle perturbazioni esterne. In sede di giunta nel processo istruttorio, il Preside ha 
proposto una collazione fra i criteri proposti dal Consiglio e quelli del Senato accademico. C’è una 
sostanziale convergenza fra le due fonti come si evince dal prospetto ( allegato 2). L’unico criterio 
che non va inserito è, ovviamente, la valutazione dei curricula dei potenziali candidati. La proposta 
esitata al momento dalla Giunta consiste nel recepimento dei parametri esitati dal Senato e mette in 
approvazione pertanto la  colonna centrale  del  prospetto.  L’internazionalizzazione rientra  se  non 
esplicitata fra le attività del settore scientifico-disciplinare. Ci saranno in questo mese due sedute, 
nella prima si analizzeranno i criteri e nella seconda si delibererà. La Prof. Cancelliere ravvisa una 
contraddizione fra  il  primo e il  secondo coefficiente della tabella,  in merito   alla  copertura dei 
settori e il rendimento scientifico.  Il Preside ribadisce che il sistema dei criteri annulla le eventuali  
discrasie;  al  contempo,  però,  non  tiene  conto  delle  effettive  volontà  di  ampliamento  e 
potenziamento  di  quei  settori  che,  a  giudizio  di  Consigli  di  Corso  di  Laurea,  sono considerati 
primari. Secondo il Preside è ovvio che i settori di nuova istituzione sono penalizzati da questa 
tabella;  di  contro  nell’attuale  fase  di  depauperamento  del  corpo  docente,  in  previsione  dei 
pensionamenti  nell’arco di un triennio,  il  potenziamento di un nuovo settore passa attraverso il 
bando di posti di II se non di I fascia. Il Prof. Fodale ritiene di poter approvare al momento questi 
criteri:  tenendo  conto  del  fatto  che  anche  i  settori  forti  sono  svantaggiati,  il  sistema  è  molto 
equilibrato.  La  Prof.  Di  Natale  fa  presente  che  sono i  settori  senza  docente  di  I  e  II  fascia  o 
ricercatore  che  sono penalizzati.  Il  Preside  ribadisce  che  la  capienza  dei  settori  va  conteggiata 
nell’arco dei cinque anni. La Prof. Petrone trova equilibrati i criteri che garantiscono tutti i settori;  
per quanto concerne alcune situazioni, alcuni settori, fra cui le nuove discipline possono sembrare 
svantaggiate, ma un settore va potenziato con il bando di un posto di I o di II fascia. E’ contemplata  
in questi criteri la figura del ricercatore ‘puro’ che privilegi la ricerca scientifica e non la didattica. Il 
Prof. A. Carapezza ritiene che le cessazioni dal servizio dovrebbero essere considerate anche come 
primo parametro  per  coerenza.  Il  Preside  afferma che riprendiamo dall’ultima programmazione 
(aprile 2007), quindi si valuteranno anche i pensionamenti pregressi. Il Prof. Nicosia afferma che 
questo  schema costituisce  una  base  importante  lungimirante  per  il  futuro  della  nostra  Facoltà; 
potremo avvalerci di personale, con questi criteri, scientificamente valido. Il Preside ribadisce che 
siamo  già  entrati  nel  sistema  della  valutazione,  per  cui  dobbiamo  garantirci  dei  criteri  per 
selezionare  ricercatori  di  peso scientifico  adeguato  per  poter  contribuire  in  futuro con l’attività 
scientifica  all’acquisizione  di  risorse.  Il  Prof.  Melazzo  interviene  affermando  che  possiamo 
continuare su questa scia di discussione e abbiamo pertanto bisogno di acquisire preliminarmente 
informazioni sui ricercatori già in servizio, sulla loro attività scientifica negli ultimi anni. La Prof. 
Collisani afferma che sono criteri  ragionevoli,  condivisibili,  ma ricorda che una volta stabiliti  i 
criteri non si possono più considerare applicabili se non a tutti i settori, e occorre raggiungere un 
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equilibrio. Il Prof. Pellitteri comprende le preoccupazioni della Prof. Cancelliere e le condivide: si 
possono trovare altre soluzioni per quei settori in sofferenza; sarebbe necessaria avere una scheda 
per  ogni  settore.  Qualora  emergano  esigenze  ‘forti’,  una  scheda  con  tutte  le  indicazioni  sarà 
auspicabile; spesso settori affini si sono ritrovati in contrapposizione fra di loro. La Prof. Corona 
afferma  che  è  importante  l’osservazione  del  Preside  circa  l’utilizzo  di  questo  momento  per 
un’impronta progettuale da dare a questa verifica; le ricadute in termini di valutazione per la Facoltà 
sono importanti, nel primo punto va messo a fuoco l’elemento della numerosità che ha ricadute nei  
percorsi di innovazione, per valutare in base alla numerosità se l’investimento è stato produttivo.
Si votano i criteri, approvati con due astensioni.

14. Varie
Riconoscimento di crediti

Il  prof.  Picone chiede che  i  Consigli  di  corso di  Laurea si  riuniscano per  deliberare in  merito 
all’attribuzione  dei  cfu  per  la  partecipazione  da  parte  degli  studenti  a  iniziative  seminariali, 
convegni, giornate di studio eccetera. Il Preside propone un’approvazione di massima demandando 
ai Corsi di Laurea di pesare l’attribuzione dei cfu in base alla coerenza con il curriculum e sentito il 
referente scientifico e la relazione. E’approvato in linea di massima. 

Chiede di intervenire lo studente Scalici per mettere a fuoco la situazione economica europea in 
merito al prestito alla Grecia da parte dei paesi europei. La grave crisi del debito pubblico greco è  
frutto di una speculazione borsistica internazionale, pertanto in questo intervento si vuole mettere in 
luce la natura di questi aiuti e questi 45 miliardi di euro diventano in tre anni il triplo: l’Unione 
europea sta effettuando un prestito ad usura. Quanti hanno chiaro questo fatto dovrebbero dissentire 
da  siffatte  procedure.  Il  Preside  ritiene  che  il  tema  sia  di  grande  importanza.  Di  Salvo  trova 
indecoroso che un paese come la Grecia sia costretto a mendicare aiuti di questo genere. Il Preside 
condivide le preoccupazioni già espresse; si riserva di tornare sull’argomento nei tempi e nei modi 
più consoni alla gravità dello stesso

Discarico materiale    
Si  chiede  l’autorizzazione  al  discarico  del  materiale  obsoleto  e/o  fuori  uso  perché 

danneggiato e non più inutilizzabile, qui di seguito elencato (i prezzi sono indicati in lire, in quanto 
relativi ad inventari antecedenti all’anno 2000):

N° 
Inv.

Denominazione Categ. Quant. Lire

20 Macintosh 1/2 1 4.664.800
22 Stampante laser 1/2 1 2.261.000
36 DEFAR Repeater 1/2 1 1.852.618
40/41 Kit multimedia perfor CD 

16
1/2 2 2.142.000

42 Scheda Sound Blastor 1/2 1    416.500
143 A Monitor color Macintosh  1/2 1   714.000
163 Fotocopiatore  Selex 

mod.2010
1/2 1 7.378.000

173 Pompa  di  colore  De 
Longhi FDH 180

1/2 1 7.497.000

174 Pompa di colore FDH 900 1/2 1 3.927.000
228 Unità esterna Mitsubishi 1/2 1 3.999.999
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253 Digital monitor 14” 1/2 1  595.000
260 Pompa di calore 

Mitsubishi mod.PCH-
3EKA

1/2 1 4.330.001

307 Monitor 14” 1/2 1   571.200
318 PC Pentium 75/8/420 1/2 1 4.046.000
319 PC Pentium 75/8/420 1/2 1 4.046.000
372 Modem Fax Trust 144 1/2 1   394.485
460 Hardisk Esterno 1.2 EIDG 1/2 1                892.500

TOTALE  LIRE        £   49.728.103
TOTALE  EURO        €    25.682,42

Il Consiglio approva.

Il Preside dichiara chiusa la seduta alle ore 14,10  

Il Segretario Il Preside
Prof. Carmela Rizzo  Prof. Vincenzo Guarrasi

12


